
                                              
 

Segreterie Territoriali di Taranto 

ed RSU di MARINARSEN TA 
 
 

AL DIRETTORE  ARSENALE M. M. 
                                                             AI LAVORATORI 

 
 OGGETTO: Invio lettere interruzione prescrizioni. 
                                 Richiesta dati relativi all’impiego della manodopera 2014. 
 

Le OO. SS. Territoriali e la RSU Marinarsen Taranto, come già evidenziato in sede di 
contrattazione FUS 2013 del giorno 30/09/2014, 

ribadiscono 
 la loro netta contrarietà alla volontà manifestata esplicitamente dalla Direzione di inviare ai 

dipendenti e pensionati una comunicazione relativa ad un possibile rimborso, da parte degli stessi, 
del FUS percepito dal 2009 al 2012.  

Riteniamo tale atteggiamento ingiustificato considerato che il rilievo sul FUS 2011 è solo 
un’osservazione dell’ispettore che, preso atto della certificazione di Bilancentes, non ha richiesto 
alcuna restituzione delle somme erogate. E’ appena il caso di ricordare, infatti, che  l’assegnazione 
del FUS avviene dopo la  certificazione di Bilancentes (organo del MEF), che attesta la legittimità 
amministrativa e contabile del contratto stipulato tra le parti (Direzione, RSU e OO.SS.). 

Si diffida  
la Direzione dal procedere all’invio delle suddette lettere ai lavoratori in quanto non esistono ad 
oggi pronunciamenti relativi alla restituzione delle somme e di chi tali somme dovrebbe restituire. 
Pertanto insistiamo nel chiedere alla Direzione quali sono i riferimenti normativi  che la 
inducono a mettere in atto tale procedura, che, se pur solo annunciata, ha già creato fra i dipendenti 
un forte allarmismo e grande preoccupazione. 
 
 Con la presente si reitera la richiesta di immediata documentazione relativamente 
all’impiego del personale nel 2014, alla data odierna suddiviso per centro di costo. 
 
Taranto, 07/10/2014 
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